
Parrocchia S. Andrea Apostolo – Pernate 

PREGHIAMO INSIEME IN FAMIGLIA 
 

“Perché dove sono due o tre riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro». (Mt 18,20) 
 

INIZIO:  nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen  

Dopo un breve momento di silenzio, per favorire la concentrazione e sentirsi alla presenza del Signore, leggiamo 

insieme il Vangelo festivo. 
 

 
 

VANGELO   III di Avvento 
Dal Vangelo secondo Giovanni 
 

Venne un uomo mandato da Dio: 

il suo nome era Giovanni. 

Egli venne come testimone 

per dare testimonianza alla luce, 

perché tutti credessero per mezzo di lui. 

Non era lui la luce, 

ma doveva dare testimonianza alla luce. 

Questa è la testimonianza di Giovanni, quando i 

Giudei gli inviarono da Gerusalemme sacerdoti e 

levìti a interrogarlo: «Tu, chi sei?». Egli confessò e 

non negò. Confessò: «Io non sono il Cristo». Allora 

gli chiesero: «Chi sei, dunque? Sei tu Elia?». «Non lo 

sono», disse. «Sei tu il profeta?». «No», rispose. Gli 

dissero allora: «Chi sei? Perché possiamo dare una 

risposta a coloro che ci hanno mandato. Che cosa 

dici di te stesso?». Rispose: «Io sono voce di uno che 

grida nel deserto: Rendete diritta la via del Signore, 

come disse il profeta Isaìa». 

Quelli che erano stati inviati venivano dai farisei. Essi 

lo interrogarono e gli dissero: «Perché dunque tu 

battezzi, se non sei il Cristo, né Elia, né il profeta?». 

Giovanni rispose loro: «Io battezzo nell’acqua. In 

mezzo a voi sta uno che voi non conoscete, colui che 

viene dopo di me: a lui io non sono degno di slegare 

il laccio del sandalo». 

Questo avvenne in Betània, al di là del Giordano, 

dove Giovanni stava battezzando. 
 

 

Parola del Signore 

COMMENTO: 
 

Venne Giovanni mandato da Dio per rendere 
testimonianza alla luce: all'amica luce che per ore e 
ore accarezza le cose, e non si stanca, che illumina 
ogni uomo e ogni storia. 
Giovanni è il testimone che l'avvicinarsi di Dio 
trasfigura, è come una manciata di luce gettata in 
faccia al mondo, non per abbagliare, ma per 
risvegliare le forme, i colori e la bellezza delle cose.  

Ad ogni credente è affidata la stessa profezia del 
Battista: annunciare non il degrado, lo sfascio, il 
marcio che ci minaccia, ma occhi che vedono Dio 
camminare in mezzo a noi. 
Locuste, miele selvatico, una pelle di cammello, 
quell'uomo roccioso e selvatico, di poche parole, 
non vanta nessun merito, è l'esatto contrario di un 
pallone gonfiato, come capita così di frequente sulle 
nostre scene, e ci indica così il cammino verso 
l'essenziale. 
Testimone di un altro sole. La mia identità sta dalle 
parti di Dio, dalle parti delle mie sorgenti. Se Dio non 
è, io non sono, vivo di ogni parola che esce dalla sua 
bocca. 
La voce rigorosa del profeta ci denuda: Io non sono il 
mio ruolo o la mia immagine, non sono ciò che gli 
altri dicono di me. Ciò che mi fa umano è il divino in 
me. La vita viene da un Altro e scorre nella persona. 
«Chi sei tu?». Io cerco l'elemosina di una voce che mi 
dica chi sono veramente. Un giorno Gesù darà la 
risposta, e sarà la più bella: Voi siete luce! Luce del 
mondo. 
 
 

Per un momento ciascuno può rileggere per conto 
proprio. 

• Diciamo insieme una decina di rosario 

Per riflettere… 
 

Era la Notte Santa. Un povero calzolaio lavorava ancora 
nella sua unica stanza,dove viveva insieme alla moglie. 
Entro la mattina successiva avrebbe dovuto consegnare 
un paio di scarpe per il figlio di un ricco signore. 
– Hai già pensato a quello che potremmo comprarci con il 
guadagno di questo lavoro? – chiese il calzolaio alla 
moglie. 
– Sono piccole ci daranno ben poco! – scherzò lei. 
– Accontentiamoci,meglio questo che niente!  
Il calzolaio appoggiò le scarpe sul banco e se le guardò 
soddisfatto. – Guarda che meraviglia! -esclamò – e senti 
come sono calde con questa pelliccia dentro! 
– Un paio di scarpette degne di Gesù Bambino – disse la 
moglie. 
– Hai ragione! – rispose il calzolaio mettendosi a 
spazzolarle.- Allora che cosa pensi di comprare per il 
pranzo di domani? – riprese l’uomo dopo un attimo. 
– Ma pensavo a un cappone. 
– Già senza un cappone non sarebbe un vero Natale.  
– Forse anche mezzo. 



– D’accordo e poi?  
– Due fette di prosciutto. 
– Sicuro: il prosciutto come antipasto! E poi?  
– E poi il dolce. 
– E poi la frutta secca. 
– Giusto e da bere?  
– Una bottiglia di spumante. 
– Si una bottiglia basterà ma che sia buono. 
A quel punto si sentì un colpo alla porta. 
– Hanno bussato – chiese l’uomo 
– Ma chi sarà a quest’ora? Forse il cliente! 
– No gliele devo portare io domattina. 
– Allora sarà il vento. 
Ma il rumore si sentì di nuovo. La donna aprì la porta ed 
ebbe un moto di sorpresa, un bambino la guardava con 
grandi occhi neri, dalla soglia della porta. I suoi capelli 
erano tutti spettinati e i vestiti erano laceri e sporchi  
– Entra piccolo –  lo invitò la donna. 
Il bambino entrò, aveva le labbra bluastre dal freddo, il 
calzolaio guardò subito i suoi piedini.  
– Ma tu sei scalzo – gridò. 
Il piccolo non parlò, guardò le scarpe anzi le accarezzò 
con gli occhi, ma senza invidia. 
L’uomo e la moglie guardarono prima i piedini nudi del 
bambino e poi le scarpe sul tavolo, quindi la donna fece 
un cenno al marito e il calzolaio prese in mano le scarpe 
le osservò contento e disse – Prendile te le regalo sono 
morbide e calde- La moglie aiutò il bambino a infilarsele. 
– Grazie – rispose sorridendo – Sono le prime che porto. 
Ora però devo andare,buonanotte – 
Il calzolaio e la moglie non ebbero neanche il tempo di 
salutarlo che il bambino era già sparito. 
– E’ fatta – esclamò l’uomo – Ora niente più prosciutto, 
né cappone, né frutta, né dolce e neanche lo spumante, 
in fondo a me lo spumante non piace nemmeno – 
– E io non digerisco il cappone, anche del prosciutto 
posso farne a meno e il dolce poi ci è rimasta qualche 
noce e un po’ di pane raffermo – disse la donna. 
– Va benissimo passeremo un bel Natale. 
Tutti e due pensavano al bambino. 
– Penso che gli siano piaciute molto le mie scarpe – 
aggiunse il calzolaio. 
– Si mi sembrava molto contento. 
In quel momento suonò la Messa di mezzanotte e la 
stanza si illuminò all’improvviso, il calzolaio e la moglie 
furono abbagliati da quella luce; poi, quando riaprirono 
gli occhi nel punto in cui il bambino aveva calzato le 
scarpe videro spuntare miracolosamente un abete con 
una stella in cima. Dai rami penzolavano capponi, 
prosciutti, dolci, frutta secca e bottiglie di spumante. 
Soltanto allora capirono chi fosse quel bambino e si 
inginocchiarono a ringraziare Dio. 
 
 

                                          

Preghiere di intercessione 
Diciamo insieme:  

Vieni Signore Gesù, noi ti attendiamo 
 

• Sii presente in mezzo a noi e sostieni la 
nostra fede in te. 

• Proteggi la tua Chiesa, la nostra parrocchia, il 
nostro oratorio.  

• Dona salute e forza al nostro Papa Francesco. 

• Custodisci l’amore e la fedeltà nelle nostre 
famiglie. 

• Sostieni con la tua Provvidenza chi vive 
qualunque genere di sofferenza,  
gli ammalati e chi è travolto dalla guerra. 

• Aiutaci  a compiere sempre  bene e 
onestamente il nostro dovere.  

• Benedici e proteggi i nostri parenti e amici e 
tutti noi qui riuniti. 

• Concedi di aver parte della tua gioia ai nostri 
cari defunti. 
Padre nostro… 

 

Preghiera per le famiglie 
di Papa Giovanni Paolo II 

 

Dio, dal quale proviene ogni paternità 
in cielo e in terra, Padre, che sei amore e vita, 
fa che ogni famiglia umana sulla terra diventi 

un vero santuario della vita e dell'amore 
per le generazioni che sempre si rinnovano. 

Fa' che la tua grazia guidi i pensieri e le opere 
dei coniugi verso il bene delle loro famiglie  

e di tutte le famiglie del mondo.  
Fa' che le giovani generazioni trovino nella famiglia 

un forte sostegno per la loro umanità 
e la loro crescita nella verità e nell'amore. 
Fa' che l'amore, rafforzato dalla grazia del  

sacramento del matrimonio, si dimostri più forte 
di ogni debolezza e di ogni crisi, 

attraverso le quali, a volte,  
passano le nostre famiglie. 

Fa' infine, che la Chiesa in mezzo  
a tutte le nazioni della terra 

possa compiere fruttuosamente la sua missione 
nella famiglia e mediante la famiglia. 
Tu che sei la Vita, la Verità e l'Amore, 

nell'unità del Figlio e dello Spirito Santo. 
Amen. 

 

Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci 
conduca alla vita eterna. Nel nome del Padre del 
Figlio e dello Spirito Santo. Amen.  

 
 

 

 

 

 

 

Giovedì 21 ore 20,45 in chiesa 

VEGLIA “ALLA SOLA LUCE DELLE 

CANDELE” 
Ognuno porta da casa un lumino



 


